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Sapienza Università di Roma 
Schede di valutazione dei rischi per attività omogenee (RAO) 
Scheda n° 143 Rev.022 del 30 Settembre 2023 

 

SCHEDA RAO 143 – Utilizzo di sega oscillante 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
L’addetto utilizza la sega oscillante per le dissezioni dei cadaveri finalizzati allo studio 
dell’Anatomia Macroscopica 

FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Presenza di organi meccanici in movimento 
Contatto accidentale/ Traumi, Ferite, 
Lacerazioni 

Proiezione di materiale 
Contatto con gli occhi, Proiezione 
verso parti del corpo scoperte 

Rischio elettrico 
Contatto accidentale con parti in 
tensione/ Elettrocuzione 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure tecnico organizzative 

• L’attrezzatura e’ usata da personale formato ed informato su tutti gli aspetti delle 
operazioni consentite. 

• E’ disponibile il Manuale di Uso e Manutenzione in cui sono riportate anche le 
indicazioni per il corretto utilizzo in sicurezza dell’attrezzatura. 

Misure comportamentali 

• Controllare accuratamente prima dell’avviamento l’integrità e la funzionalità 
dell’apparecchiatura segnalandone eventuali mancanze o difetti 

• Adoperare l’utensile solo per l’uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 

• Utilizzare l’utensile impugnandolo sempre saldamente con due mani 

• Prima di collegare la spina alla presa assicurarsi che l’interruttore di accensione sia 
disinserito e che non sia danneggiato 

• Durante le pause di lavoro interrompere sempre l’alimentazione elettrica 
dell’utensile 

• Non azionare l’utensile quando viene trasportato 
• Non trasportare l’utensile tenendolo per il cavo elettrico ma usare l’impugnatura principale 

• Non indossare vestiario con parti svolazzanti né altro che possa impigliarsi ed essere 
trascinato da organi in movimento 

• Assicurarsi dell’isolamento dei cavi di collegamento e non utilizzare l’apparecchiatura in 
caso di cavi danneggiati: segnalare l’eventuale cattivo stato dei collegamenti elettrici e 
dell’apparecchiatura al personale preposto alla manutenzione, senza eseguire 
autonomamente interventi manutentivi. 

Dispositivi di protezione individuale 

• Occhiali protettivi EN 166 

• Maschera protettiva EN 14683 

 


